COMITATO  REGIONALE DEGLI UTENTI FERROVIARI DELL’EMILIA ROMAGNA (C.R.U.F.E.R.) 
Costituenti: Comitato per la Ferrovia Porrettana – Associazione Utenti BO-VR – Associazione Pendolari di PC – Utenti BO-Portomaggiore – Utenti BO-MO-MN – UTP Utenti Trasporti Pubblici - Legambiente Emilia Romagna - Cittadinanzattiva – Federconsumatori)

Sede provvisoria: c/o Agenzia Trasporti Pubblici della Regione Emilia Romagna – Viale A.Moro n.30 – BOLOGNA

#####

Parere sulla riorganizzazione del traffico ferroviario nella tratta Milano-Ancona.

Il C.R.U.F.E.R., nella riunione del 30/07/2005,

ESAMINATA

la proposta di riorganizzazione del traffico ferroviario, proposta da TRENITALIA e RFI, sulla tratta AN-MI, negli incontri del 19 e 27/07/2005, consistente:

· nello spezzare la linea attestando la nuova categoria dei treni detti Regionali Veloci (RV) sulla tratta PR-MI  e PC-AN, offrendo detti treni a cadenza oraria (in sostituzione degli Inter Regionali - IR);

· nell’aumentare l’offerta di Intercity (IC) nella tratta MI-AN dando loro cadenza oraria;

· nell’aumento di offerta di treni sulla MI-AN per 1,9 milioni di treni-Km-anno con oneri a carico di TRENITALIA;

· nell’aumento di offerta di treni RV per 350.000 treni-Km-anno da finanziare a carico della Regione Emilia Romagna;

· nel facilitare l’accesso agli IC delle clientela pendolare mediante carte di ammissione scontate 

· in investimenti da parte di TRENITALIA sui treni (nuovi e restyling) e personale.

PRESO ATTO

che essa comporta:

· un importante impegno economico e organizzativo a carico di Regione Emilia Romagna e TRENITALIA;

· un onere economico notevole per un numero elevato viaggiatori con destinazione Milano, che non hanno convenienza ad usufruire dei nuovi IC;

· nessun vantaggio per la grande maggioranza dei pendolari di PR e PC diretti a MI, in quanto gli IC  non offrono vantaggi concreti rispetto agli IR,  a causa della mancanza di fermate intermedie; 

· un peggioramento del cadenzamento  e dei tempi di percorrenza dei treni R ed RV;

· che i nuovi RV  non sono in grado di sostituire, in termini di velocità e precedenza, l’attuale servizio IR.

CONSTATATO

· che TRENITALIA si trova attualmente in una situazione di grave deficit organizzativo e di disponibilità di materiale, tanto da faticare parecchio a mantenere gli standard di servizio previsti dal contratto con la Regione Emilia Romagna;

· che non sono stati forniti chiarimenti sul come e sul dove Regione Emilia Romagna e TRENITALIA troveranno le risorse economiche, materiali e umane per attuare la riorganizzazione in questione;

· che non sono state date sufficienti informazioni su come si connetterà il nuovo orario sulla MI-AN con quelli delle linee secondarie (ferroviarie e automobilistiche sostitutive), facenti capo ai capoluoghi interessati dal percorso principale sull’asse della via Emilia;

· che la ristrettezza dei tempi concessi per l’esame di una proposta così complessa, unita all’insufficienza della documentazione fornita, non permettono di valutare tutti gli effetti che la nuova organizzazione avrà sui viaggiatori (pendolari e non), nonché gli altri aspetti ad essa connessi.

VALUTATA 

La sussistenza del pericolo che:

· le risorse per la riorganizzazione vengano dirottate da quelle destinate alle altre linee del trasporto ferroviario regionale che, di conseguenza, si vedrebbero preclusi i miglioramenti dell’offerta se non il livello dell’offerta attuale;

· che non si facciano più investimenti in infrastrutture di servizio alle stazioni;

· si venga a creare una situazione di completa saturazione delle tracce con treni a lunga percorrenza (IC e ES), che pregiudicherebbe significativamente la partecipazione di altri competitori al prossimo bando di gara europeo per il SFR.

CONCLUDE 

che, pur valutando positivamente l’avvio della consultazione preventiva  sugli orari e  auspicando che ciò sia la premessa per realizzare un effettivo e permanente confronto, è da ritenere non accettabile la proposta di riorganizzazione  del traffico ferroviario sulla linea MI-AN, nei termini in cui è stata formulata da TRENITALIA e RFI. 

CHIEDE

infine di conoscere, con un congruo margine di tempo, anche le bozze complete degli orari delle altre linee facenti parte della rete della Regione Emilia Romagna, allo scopo di poterli esaminare. 

30/07/2005






Il Presidente








       Gino Luigi Acerbi

